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Ammibistrazione - comunale, 
Se la Patiia'del Fili più seguire 
con qualche cura l'Amministrazione pro- 
vibeiale,.e rendere conto n° suoi Lettori 
di proposte e deliberaziòni,' non’ ci è 
datoidi vccriparcì particolarmente del-. 

di Amministrazione der Comuni, Tranne 
qualche cerino riguardo .il Municipio 
cittadino, non possiamo dare di più per' 
ienza nostra. E ‘86 abbinino più volte | 
uviteto i nostri amici in Provincia, a 
scrivercene essi, pur troppo ebbimo a 
iconoscere che, per ì troppi intimi dis- 
'sensi, eziandio ‘nella narrazione di fatti 
sale 


Dili deci 


‘amministrativi non sempre sanno. 
Bvarsi da parzialità o da pregiudizi 
ledono il vero. . x . 

Ma riguardo. 


come facemmo in passato, è inostro o- 
vere prendere -la parola. Quindi,, ecco 


[gliamo dare il preludio alla ‘sessione 
ordinaria; che avrà: principio dotnatii, 


‘ottobre ora 1 pomeridiana. 


Ma pei discorrerne,non seguiremo l’or- 
on'pffdine del giorno, bensì annoterenio sol 
tanto «gli oggetti di maggior rilievanza. 

‘tra. le comunicazioni, troviamo la 
Finomina d’un maestro di grado supe- 
riore, e poichè da Codroipo, dove fu 
Direttore di quelle Scuole, ci vennero 
GNBfschietti élogj al signor Bruni, ci ralle- 


ron BB 


rei 
municipale per questa scelta. 


Da una Relazione che fa il cav. Sin- 

Ica dico al'Consiglio, rileviamo come savia- 
mente, per conseguire il pareggio nel 
«micBbilancio' 1890, abbia Ja Giunta delibe- 
‘irato di assumere una somma & mutuo 
dalla Commissaria Uccellis, da essa 

|, Giunta amministrata; il che, com’ è 
facilita l’affare, e permette la 
odicità dell'interesse, e garantisce la 
‘’Commissaria. Anzi non sarebbe fuor di 
‘posto l’ angurio che tutti gli affari del 
iO mune si potessero conchiudere con 
Jtrettanta facilità e a condizioni così 


regno 


di 


} 


Lchiaro, 


; antaggiuse. 


Come già fete la Provincia inalgrado 
fil suo programma novissimo delle stret- 
ite economie, anche il Comune «dette 

incorrere alla costruzione del campo 
bel tiro a segno della nostra città ; 


11 Giornale esce tntfi Agiorni, eccettuato lo Romenio 


griaino con la' Commissione scolastica 


II ps BICI 


GIORNALE POLITICO L Ani 


Campo da costruirsi: presso ‘Udine sarà 
approvata con'afilmo lieto. a 

I Che l'on. Sindaco edi suoi Col: 
leghi della -Giunta ‘abbiano n cuore 
anche le Frazioni, oltrec! è la Città, ne 


‘Favremo altra prova in questa sessione 


ordinaria, Difatti il valente. e: zelante 
ingegnere-capo municipale dottor‘Pup- 
pati presentò rin silo' progetto teînico- 
ecoijomico per. provvedere. di ina. cone 
dotta d’acqua potabile .la. Frazione di 
*Cussignacco, derivando l'acqua dal nuovo 
acquedotto delly città, E dalla olaburata 
Relazione . dell''egregia. ingegnere ri- 
sulta anche, il cheiannotiamò ’a giusta 
lode; come'egli, per l' esercizio di sue 
mansioni; seguvattentamante ogni. pra- 
gresso della:Scienzai.idraulica. 

Una Relazione del Sindaco, al Con- 
siglio fa'Gbnoscore ll ‘risultato dei la- 
vorì di una ‘Commissione speciale in- 
torno”l’ ardua materia del dazio ' con- 
sumo. La Commissione componevasi dei 
signori icav. Francesco Braida; cav. De- 
gani; cav. Kechler, Masciadi Antonio 
e Raddo Augelo Vincenzo, è le dedu- 
zioni; di ‘essa, sottoposte ora al Consiglio, 
devono condurre’ alle previsioni e ‘alte 
modificazioni da proporsi a base della 
esazione pel quinquennio 1891-95. Anche 
questa: Relazione è assai pregevole per 
la sua perspicuità. Secondo essa, il mi- 
nimo del canone d'appalto per la ri- 
scossione dei ‘dazii governatrvi e co- 
munali pel citato quinquennio è stabi- 
lito in lire 615.92418. 

Altro argomento importante, su cui 
venne anche di recente intrattenuto 
il Consiglio comunale, si è quello della 
revisione ‘e riforma del. Regolamento 
risguardante i pozzi neri, e l'impianto» 
a spese del Comune, «li un nuovo Sta- 
bilimento di deposito, nonchè. |’ appalto 
del servizio relativo. 

Nella Sessione ordinaria, come vuole 
la Legge, sarà portato il bilancio pre . 
ventivo pel 1891, che tra spose eflettive 
e partite di giro è rappresentato da 
una cifra asssai*cospieua. 

Anche nella Sala del Gonsigtio. co- 
munale, ‘come-già in quella della Rap- 
preseritariza ilella Provincia, si parlerà 
di istruzione, di beneficenza e di qual. 
che spesa di ‘lusso per amore del -prv- 


frattasi dunque, ‘oltre le preventivate | gresso; ma riteniamo che non darà 


re 10.000, di aggiungere un ‘altro mi- 
ligîo di lire. Ma! sé il firo nazionale fu 
Kanto raccomandato da Garibaldi ; se 
nche l'altro ieri Re. Umberto, assi- 
endo ad esercizii del. Tiro a Torino, 
lo raccomandava, ogni spesa per questo 


A DEL FRIULI 


Acque, bagni ed ottobrate 


RIVISTA. 


3, ratru 
gr l6 


(Continuazione' ie fine, v. n. 245 è 246). 


I coniugi ‘fecero la strada da Uoasca 
Ceresole a dorso di un mulo e quivi 
alla Levaima al; 
al'Grand Hotel 


iunti presero alloggio 
ergo posto di fronte. 
"era scesa S, M. la Reg 


guenti escursio 


ne ardente arisiosa 


e'tranquilla, le fre- 
gui monti, per quanto 
er quanto poetiche a Lei gio-, 
de di vita e d’amore 
.uo malgrado legata a quel pachiderma 
marito non andavano a genio, ed i 

imi giorni li passò malinconici e tristi. 

ÉÉ A tavola un giovane ingegnere ad- 
detto ai lavori del catasto fgge presto la 
conoscenza di ‘quella ‘coppia. infelice ed. 


occasione a dissensi, 

Gli eredi del cav. Vincenzo Luccardi 
offrono in dono alla‘Città, ‘affinchè sienò 
collocati nel Musco, i modelli di alcune 
statue del valente scultore friulano, e 
sono quelli del Rinorso di Caino, del- 


rodeva in cuor suo vedendo Lei con 
quel giovane intruso, ( come..lo» chia- 
inava ) salire leggeri e veloci chiacche- 
rando e sorridenilo fra loro e darsi ta- 
lora perfino Ja mano per aiutarsi a vie. 
cenda.. Oh! i monti, i monti; pensava 
fra sè tentando far assumere alla mole 
del suo corgia.uno ‘slancioi.maggiore ; 
giuro che sarà; l'a ar salitas:Edfvin- 
fatti non ne-volle più ;altro sapere nè 
di montagne, nè ‘di edelweis, né d’inge- 
gneri e si meravigliò. persino sche il 
Poeta Carducci ch'era alloggiato al. 
Grand . Hotel, potesse quivi inspirarsi 
per il suo nuovo carme. E così lascia- 
rono quella stupenda valle pittoresca © 
graziosa fatta apposta per idillii e pa- 
storali e ripresero la via di prima fra 
l’Orco. rapido e numieroso e le alte mon- 
tagne che lo serrano.- . 
È dove andranno adesso ? 


Una villeggiatura amena,-isolata pas-. 


sibilmente o quanto meno lontana da 
pericoli — questo ‘era il. suo sogno e 
«questo credette. | trovare ‘a Valperga. 
presso Cuorgnè,. affittando. una casetta 


tun giorno si olfeise a guida: per una { per il.‘resto «della stagione. 


certa escursione alpjna sul colle, Un- 


di caecia, 

erdto'e la caro» 

ino uniti altri forestieri, 
pia e l'a- 


cominciò }a, marcia:, La 


© Ma, Dio mio! anche qui la piaga..e- 
terna, della | società | venne & persegui» 
tarlo. A : 
Una, sera era un. Carabiniere suo a- 
mico, uomaidi. spirito, e di buon umore, 
che.a. scopo di. bebeficenza lo induceva 


gico Amministrazione Via Gorghi di 10 Numerl' separati ni endoriò aIl'Edicola è prosso 1. tahacsai ili Mercato 


l'Tadiama; di ‘aitlé diò statue di cui 
ignoriamo il name ed..l busto di. Gio-. 
vanni d' Udine. Quindi di sarà da nppro- 
vare la spesa d’imballiggio e di tra- 
sporto ; mà, siccome il Civico Musco ha 
spazio per contenere: que” madelli,.ed è 
| utile conservarti, così la' spesa verità 
approvata. Sai 

A’ fayorire l'istruzione si dovranno, 
dietro proposte della.Congregazione-di 
Carità che amminîstra'il Legato Bar- 
tolini, assegnare sussidj a giovani stu- 
diosi di famiglie non agiate, e speriamo 
che si sùpifli sfegliofigisenzichè nessuno 
abbia a lamentarsi di' favoritismo, cone 
accedde altre volte. E lo stesso ci aur 
guriamo por. le due grazie dotali del 
Lascito Marangoni. s 

Mà, dopo questi scotsa sull’ ordine 
del giorno, c' è altro argomento che il 
Consiglio dovrà risolver@ col voto, cioè 
molte nomine e surrogazioni. Quindi sù 
queste invochiamo l'attenzione seria 
de’ Consiglieni, ;poichè.:pur troppo in 
paese comincia a manifestarsi piuttosto 
l’umore di scaricarsi, che non l’ am- 
bizione delle cariclie,. Persino il conte 
comm. di Prampero ‘ rinuncia ‘a’ quella 
di delegato comunale presso il Consorzio 
Ledra - Tagliamento! Dunque badi il 
Consiglio a scegliere e a surrogare con 
giudizio. 

Riguardo poi ai tre Assessori effettivi, 
ed all’ Assessore supplente da estrarsi 
e da surrogarsi, ci sarà poco da pen- 
sare: appena esfratti i nomi, si ripon» 
gano nell’urna,e si assiouri la conser- 
vazione d’ nna Giunta che va d' accordo 
perfettamente con l’’on. Sindaco, e. che 
gode la fiducia ylegli amministrati. 


Chiusura del II::Congresso: Agrario Pro- 
vinciale e dell'Esposizione Distrettuale 
in Portogruaro. 


(Nostra corrispondenza.) 
Portagruaro, 13 ottobre. 


Teri sera alla presenza di una. eletta 
schiera di signori e signore si chiuse 
il IlLo Congresso Agrario Provinciale 
presieduto sempre da quel caro, gen- , 
tile-e simpatico signore che è il conte 
Sormani Moretti. i 

Oggi. egli-è spartito per Verona ac- 
compagnato alla stazione da tutte le 
Autorità cittadine. 

L’ esposizione, si può dire sorta del 
momento, superò l’ aspettativa, sia per 
il numeroso concorso di animali bovini, 
equini ecc sia per la bellissima qualità 
presentata alla mostra, e ciò torna a 
grande merito) dell' infaticabile ;Comi- 
iato' ofganizzatore, al qualé: porgo ‘i più 
sentiti ringraziamenti, anche .perchè fu 
ci 


vi o , 
scinava da Un yAltro amico .a. far duo 
salti in buona società, scelta e gioriale, 
o a meglio dire a farli fare a Lei; fi- 
nalmente ciò.che diede il tracollo fu 
una giia a Belmonte. Erana in 42 d'o- 
gni sesso, d'pgni età, d'ogni umore — 
egli non _ potè. rifiutarsi ed assogget- 
tandosi al giogo non senza lamenti, si 
pose in cammino. 

La giornata era splendita, la comi- 
1 allegra «a festante; Lei contenta, 
circondata dg amiche è giovinotti, sa- 

| iva. dimentigandosi quasi di Lui che 
da lunge la sorvegliava. 

Il Conventa di Belmonte (a circa 794 
metri sul livgijo del mare). fu-in breve 
raggiunto; e ,poco_dopo la carovana si 

dispose, a tavola. Frutto d'una congiura 
ordita nel silenzio e nel mistero dalla 
gioventù si fu. la relegazione dei mariti 
e delle mammg in una parte della ta- 
vola che appositamente era stata eretta 
presso il Carvento, cosicchè egli si trovò 
seduto presso una signora anziana .e 
vestita a carto e. con una strana. cap- , 
pellina d'occasione, la, quale. con, di- 
scorsi lo ‘intiatteneva.non permetten- . 
dogli di sorvegliare un ufficiale che in... 
fondo .laggjù alla. tavola stava seduto 
vicino a Lei. Il pranzo camminava, il 
discorso. della sua dolce vicina trattava, E 
ma_la bile della. gelosia galoppava, .ca- 
ricava addirittura, Ad un certo punto, 
raccogliendo la. salvietta-cadutaglirgli 


| ohieste 


, be da 


iregli—. 


bio, Plazza V. 


tanto. gentile e cortese di comunicat 
con tutta premura le notizie da me ri- 
er il vostro giornale. 

Se alliaspogizione di animi: di; que- 
sto Distretto, eminentemente ‘agricolo, 
avessimo aggiunto una ‘mostra agr'àtia 
dsn certamente avreblie dato un, fel 
licissitào risultato 


TI nostro frumento è ricercatissimo, . 


il vino apprezzabile ed il riso oltre 
d'essere di buona qualità è il prodotto 
quasi più grande degli altri cereali che 
sî coltiva in'questo nostro Distretto. 
Sempre. gran piena al nostro Teatro, 


.che come sapete si dà la Favorita. 


Bravi tutti gli artisti, bravissimo il 
maestro Direttore concertatore Signor 
Luccarini, È 3 

Col mandarvi il verdetto della Giuria 
temo di occupare troppo spazio del vo- 


strò accreditato giornale: se desiderate ! 


averlo però, mostratemene l’ intenzione 
e-sarete appagati. D. M 


Lo zampino della Francia. 
Salisbury ha errato. 


Leggiamo nel Times di Londra questo 
dispaccio da-Napoli : i 

« Più precise informazioni, quanto alta 
rottura dei negoziati anglo-italiani, mi 
convincono che îl mio telegramma pub- 
blicato-ieri, è ingiusto pel governo ita- 
liano. Era stato trovato un mezzo ter- 
mine, ed era stato accettato da ambe le 
parti, quando i negoziati vennero in- 
terrotti' in séguito a un telegramma da 
Londra che' respingeva' il compromesso. 
Un telegramina del Corriere (ili Napoli) 
asserisce che il mutamento fu la con- 
seguenza di proteste francesi contro con- 
cessioni all'Italia. » 

Un altro giornale inglese, il gladsto- 
niano Daily News, giustifica | Italia, ‘e 
attacca il governo inglese. 

Esso mostrasi scandalizzato all’ idea 
che l'Inghilterra abbia potuto mostrare 
tanto poco rispetto per l’ Italia da invi 
tarla a cavare le castagne dal fuocu a 
speciale benefizio dell'Egitto. 

« Qualora l’Italia — prosegue il 
giornale — intraprendesse la _perico»= 
losa e costosa occupazione di Kussala, 
avrebbe legittiino diritto alla sua con- 
quiste; tanto più che l' Egitto la per- 

ette per forza di armi. » 

{I giornale liberale osserva poi avere 
lord Salisbury mostrato di accarezzare 
l’idea del ritorno a una miserabile 
politica couquistatrice in Etiopia. 

Dice essere impossibile stigmatizzare 
come merita la follia e la malvagità di 
un tale disegno ; ma che il primo ten- 
tativo per la sua attenzione seguire- 
| caduta dell’ attuale ministero. 

« L' affronto fatto all’ Italia colla pro- 
posta dei delegati auglo-egiziani è ma- 
nifesto; nondimeno le dichiarazioni 
della stampa italiana non spirano altro 

rispetto e amicizia verso I° Inghil- 
Salisbury avrebbe quindi potuto 


impiegare meglio il proprio tempo che + 


nel divertirsi nel mettere a prova una 

amicizia così leale come i’ italiana. » 
Conchiude dichiarando avere lord Sa- 

lisbury commesso un inescusabile errore. 


AO STVRIINI ACETI ZE 


vesciaré un-bicchiere, ma dovette com- 
primere nell’enorme mole del sun corpo 
tutta la rabbia che lo rodeva. Quando 
Dio volle finì il pranzo, ma allora. co- 
minciarono dei concerti di mandolini e 
chitarre, poi dei canti. Fran tutte com= 
posizioni erotiche — sembrava una de- 
risione! poi la turba si sciolse în gruppi, 
in capanelli. Egli tentò avvicinarsi alla 
bella metà ma poi per non cader nel 
ridicolo lasciò fare. Sul piazzale del 
Convento intanto la signora dalla cap- 
pellina d’ occasione lo scorse tutto solo 
e s'avvicinò e con bei modi l’ indusse 
ad ammirare la splendida e veramente 
incantevole. veduta della valle dei Po 
facendo Ja descrizione dei dintorni. e 
ciò in attesa della benedizione cui tutti 
dovevano intervenire, 

Infatti al tocco della campana tutta 
la comitiva entrò nella chiesa piccola 
su tre navate, ma riccamente ornata e 
dipinta. Egli però intento a guardar Lei 
e l'ufficiale che le si era messo. vicino, 
non scorse le dorature stupende, nè le 
vetrate dipinte, nè la Natività del Ma- 
crino, nè tampoco i lavori del, Baracco 
e del Vietti: non vide nulla, perchè gli 
era mato un sospetto, un dubbio, un 
orribile dubbio. ; 

Finita la funzione la signora, dalla 


cappellina gli si abbarbicò come ostrica, 


allo- scoglio e lo condusse in giro pei 
monte, come del resto tutti. facevano 


aorzioni non, pa 
Sona a Merlo, “d 
‘Pol Atde sola Volta 


- e 
R. e Vis Danlelp Manin == Un nomero.cent.. 10, arretrato cont, 201fe#so 
tt 


È Tm e TI 

_— TarFranoia colpite», 

Basta dare. un occhiata alla storia di 
questi ultimi secoli per. vedere quai 
posto tenga la Francia nell'opera gene 
rale. della colonizzazione, -.. Sy 

Sin dalla metà del decimoguarto. ses 
colo, i mercanti di Dieppe , fandavano, 
in pari tempo che i portoghesi, le pri 
me case di commercio del Senegah €, 
allora in. poi Ja serie. delle :intrapresa, 
coloniali della Francia, benchè interraté 
ta talvolta in seguito alle vicende della; 
polltica continentale, non è però, mai 
stata ‘abbandonata interamente, pmi 

Si,è detio altresi, ;che,se. 
sono capaci di conquistare delle, colonie,, 
essi mon sono atti a popolarie ea, ti 


' profitto, ma questg apprezzami 


i 
i 
Ì 


Î 


; smentito anch'esso daj fatt , 


Il Canadà che Luigi XV 
dere al suo paese,. Ja. Luigiana' ci 
poleone ha venduta, San Domingo c Î 
non ha sapato riprendere, dimostnano 
che la razza francese può fondare di 
colonie. vitali sotto le, latitudini. 
climi più vari; e la prosperità, 
mica di. quegli antichi  possedìi 
francesi dimostra a sua volta ll 
a sviluppare delle colonie pro 1 si 

Venendo ai giorni nostri, chi non sa, 
quale. estensione ha raggiunto, in 41m), 
mezzo secolo, il dominio coloniale della;, 
Francia? La conquista dell'Algeria, 
parata ed effettuata dal governò | 
lo X, fu îl puntò di partenza di' ui 
nuovo periodo di attività nelle impiese 
coloniali della nazione latina, Dopo il 
1830, i francesi hanno visto il loro dè: 
minio coloniale successivamente aumel 
tato coll'Algeria, colla Cocincina, colli 
Nuova Caledonia, col Gabon, coll’ Alf 
Senegal, ccll’arcipelago di Taiti,. con 
Cheik Said, con Bock, colle isole'Co- 
morre, col Tonchino e co! Congo. , 

La Francia è inoltre riuscita a porfe È 
sotto il Fopria protettorato i regni di 
Tunisi, del Cambodge e del Madagascar; © 
nonchè l'impero di Annam, Essa gover: © 
na quindi circa venticinque milioni di 
anime, sparse su déi ‘territori la' di cui 
superficie giunge ai due milioni di chi 
lometri quadrati, pur non tenendi conti ° 
del Congo francese e dell'immenso re. ; 
gione sabaro- sudanese che il récenté. 
trattato coll Inghilterra ha postò sott9°" 
l'influenza francese. tai 

Convien dunque ammettere ‘che li” 
Francia è una potenza coloniale di pi 


0r 


' mo ordine e che, se qualche ‘cos 


manca, è forse un pò d’impulso’ 
direzione interna allo spirito di colo 
zazione deì suoi abitanti. 1 francesi 

fafti sorio, non tutti, come certi gra J 
possidenti che non conoscono l’erfità 
della propria fortuna. Essì non Appr 
zano ancora come pur dovrebbero l' 
portanza. del loro patrimonio coloniale 
e del grande vantaggio ché possono til 
ritrarne. SIT 


Si assicura che l’imperatore Francesc: 
Giuseppe darà a Crispi il Toson d'Of 
Ii Toson d'Oru è la più alta onorificenza’ 
austriaca. Gli insigniti di quest’ordiné 
in Austria acquistano il diritto al titolo 
di conte ed hanno una paga annuai di: 
5000 fiorini sul fondo speciaie degli ‘or- 
dini equestri. Fra 


SANTINA ELIO TREIA 
essì tutti giravano” lì intorno passegs ; 


«giando chiaccherando e ridendo; ed era: 


bello il contrasto fra. la. severità .del.; 
luogo, lo splendore delle vedute ‘cir i 
stanti e la gaiezza delle piccole comit}ye, 

La signora della cappellina lo intrat' 
teneva intanto con discorsi, ma 
cercava Lei collo sguardo ed a Le? per 
sava. i 

Ad un tratto vide davanti a sè e pon ‘ 
molto lungi una coppia — gli sembri 
che, uno dei due fusse Lei 1 altr 
ufficiale; gli si offuscò la' vista, affri 
il passo trascinandosi appresso ‘lac. 
gnora della cappellina che lo ‘segui 
accanitamente. — La cappia era 


«parsa. — Ha visto ? disse alla compa; 
hanno voltato di 


là — Ma chi? c) 
chiedevagli la cappellina, cioè la signi 
, El! so jo,;... e camminava per | 
tieri scoscesi e dirupati' con la velo="* 
«cità di uomo in preda a' delirio; giunti 
ad un lieve spianato presso ad un 
cappella gli parve di udir dellé y 
sommesse e trascinando sempre. 
presso la signora della cappellina, & 
quivi per vedere, ma messo un p 
in ‘fallo sdrucciolò e cadde’ gridando 
Traditori ! si 
‘Erano due papà che ritirati 
alla cappella per ‘togliersi dal "peri; 
dfesser visti ed abbandonati gli & 
poli, in seguito ad urgenti‘ necess: 


a; venire ad: assistere ad una. rappre». 

sentazione fatta da dilettanti nel grar. 
foso Teatino delupaese; un' altr era. [ 
una signora amica di Lei che li. trat. 


rico per un fuon tratto. di strada mar- 
aurono assieme, poi. Lui non potendo: 
amminare colla.stessa iloro.,velacità ri- i 
rase alquanto indietro. cogli altri:e si. 


divisi in coppie ed in gruppi. Il; monte; 
è .cosparso ovunque. di. ca pelle rappre: 
sentanti le stazioni della: Via Crucis, ed | 


parve. di vedere uno. stivalonie ospero” 
nato-toccar !di:sotta «al tavola il- piedino 
di Lei. Cielo! nel rizzarsi fu RN per ro 


ì Salassa, ot obre 1890. 
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I nemici da cui siamo scampati 


grazie l'insuccesso di Napoli. 


A completare le notizie che abbiamo 
dato ieri riassumendo l'opinione di un 
diplomatico inglese circa l’ occupazione 
italiana di Kassala, ecco altrì particolari 
circa le forze ‘e le posizioni tenute dai 
dervisci nel Sudan orientale. 

‘L'occupazione di Kassala per parte 
dell'Italia è andata fortunatamente all’a- 
ria, risparmiandoci così una inevitabile 
guerra coì dervisci, i quali non sono 

ià una mandra dì quattro straccioni, 

ensi soldati numerosi e ben agguerriti 
tanto che hanno fatto sudare alia stessa 
forte e danarosa Inghilterra parecchie 
camicie invano, 

- I dervisci occupano Kassala e l'hanno 
ricinta di fortezze, di zeribe, di trincec 
tutte munite di armati, e che armati ! 
per una estensione vastissima di terri 
torio. 

In Kassala agli ordini dell''emiro Sa- 
yed-Hamed — îl celebre razziatore dei 
Beni-Amer e «dei Barea — sono accan- 
tonate poche centinaia di uomini scel- 
tissimi, dei veri guerrieri capaci di tener 
fronte ad un intero corpo d'esercito. 

E quanto valgano |’ hanno dimostrato 
più di una volta cogli inglesi e cogli 
egiziani in battaglie che furono carne» 
ficine, vere e proprie. 

A Suk-Abu Sin nel Ghedaref vi è 
un’altra guarnigione di dervisci ; non se 
ne conosce il numero, nè il capo, ma 
mentre l'uno ritiensi considerevole per 
la famosa spedizione del 1888 fatta in 
Abissinia per la valle del Salaam ed 
Anghereb, l’altro è in voce di buono ed 
ardito condottiero, malgrado lo scacco 
subito nella spedizione abissina. 

A Metamma, nel Galsbat, risiede l’e- 
miro Zaki Zemel alla testa di una vera 
armata, che periodicamente ogni anno 
invade l’ Abissinia per la via dî Wokinin 
Chelga e Condar. 

L’anno scorso però nel mese di giu- 
gno furono sconfitti a Wokni da un 
corpo scioano comandato dal fituari 
Zeolie e vinsero l’ esercito del negus 
Johannes che mori sul campo di bat- 
raglia. . 

Gli italiani marciando su Kassala si 
troveranno di fronte gli emiri di Kas- 
sala, del Ghedaref e del Gallabat che 
potranno tener fronte fino a che dai 
campi più lontani non giungeranno i 
rinforzi. ne 

Il grande arsenale dei dervisci è 
Kartuin, già fiorente sotto il governo 
egiziano, ora in parte distrutta. È 

Vi si trova un deposito di armi e 
munizioni, un polverificio, ed una offi- 
cina per le riparazioni delle armi; la- 
vorano în questa specie di stabilimenti 
gli europei rimasti prigionieri dei mad- 
isti sino dai primi tempi del’ insur- 
rezione religiosa. 

In Omdurmand, capoluogo della Mah- 
dia, costituito da una distesa di capan- 
ne în paglia allineate sulla sponda sini- 
stra del Nilo, vi sì trovano da sette ad 
ottomila fanti, in parte vecchi soldati, 
in parte baggara neri. 

Uebidiscona al successore dei Mah- 
di-Kalifa Abdallah el Taasei, e  vengo- 
no inviati al campo come rinforzo. 

A Berbera e a Dongola si trovano 
pure dei nuclei di gente armata. 

A Berbera mille uomini della tribù 
dei Ciaolin hanno per generale I’ emiro 
Mobammed Ibrahim, che nel 1888 co- 
stituì.due compagnie di fanteria mon- 
tata, forti ognuna di 150 uomini, per 
esplorare e sorvegliare la notnade tribù 
degli Abads, in gran parte amica del- 
V Egitto. 

Queste due compagnie risiedono ad 
Abu-Hamed. a nia 

A Dongola le forze dei dervisci som - 
mano a 11800 uomini, tutti. baggara, 
come il loro emiro Mussaad ; il deposito 
d'armi e munizioni di questa cente è 
stabilito nell'isola d' Argo, dove l'emiro 
Ulead el Negumi, morto nell'agosto del 
4889'a Toskiî, aveva posto un grande 
accampamento. ; 

I nuclei di Berbera e Dongola in caso 


| di bisogno sono rinforzati dagli indigeni 


dellé due provincie, che Kalifa costringe 
colfa forza a prendere Je armi e bat- 
tefsi, s 

DI fronte a Suakira i dervisci occu- 
îl piccolo forte di Tokal, il quale 
ip mezzo ad una fertile pianura. 
hi già presidiato dagli egiziani fino 
al 1884; caduto in mano aì mahdisti ne 
fecero una piazza di deposito. 

L’anno seorso vi comandava Osman 
Digma alla testa di un migliaio di uo- 
mini, rinforzato dai guerrieri delle tribù 
vicine: quesv anno ne ha il comando 
Abu Ghergia, già emiro di Kassala. 

I dervisci di Tokal fanno frequenti 
scorrerie nelle terre degli Az-Aren e 
degli Habab, non solo per catturare 
bestiame, ma principalmente per coprire 
l'imbarco degli schiavi nelle numerose 
insenature del Mar Rosso, i quali sono 
poi trasportati € venduti sulla costa 
asiatica. È N 

Le forze dei:dervisci nelle provincie 
del Kordofan e del Dafur non sono co- 
nosciute con precisione. . 

Alla frontiera della provincia equa- 
storiale, che fu già governata dal Dr. 
Emin, trovasi un corpo di 5000 dervisci. 
capitanati da Omar Allah. cati 
" Seonfitti nell'agosto 1888 dagli egi- 
tiani a Dufle, dovettero ritirarsi a Re- 






807) 


, 


giaf, donde inandarono messaggeri a 
qmeurmand por chiedere soccorso al 
anta. 

Oltre tutti questi uomini in perma- 
nenza sotto le armi, vi sono le riserve 
costituite in tutti i villaggi, in tutte le 
tribù ; costituite con tanta disciplina 
che al primo segnale corrono ad ar- 
marsi e al secondo sono agli ordini dei 
loro rispeltivi comandanti. 

Tanta precisione e. tanta prontezza 
sarebbe da augurarsi di vederla nelle 
prove di mobilitazione degli eserciti 
d’ Europa. i 

Questi i nemici coi quali si voleva 
metterci a contatto, preparandoci nuovi 
lutti e nuove ruine finanziarie. 


lì grande esodo dei Mormoni. 


Abbiamo veduto nel precedente arti- 
colo come Brigham Young, succeduto 
a Giuseppe Smith nel posto di napa o 
presidente dei mormoni, per isfaggire 
alle persecuzioni decise di abbando- 
nare l' Illinois e di andare col. suo 
popolo a stabilirsi nelle solitudini del- 
Ì' Utah, sulle rive del gran Lago Salato. 

Il memorabile esodo cominciò sulla 
primavera del 1847. Nuovo Mosè, Bri- 
gham_ Young parti coi suoi pionieri 
per il Far West. Dovettero lottare spesso 
cogli indiani. Le donne, i fanciulli e i 
vecchi duravano fatica a tirar innanzi. 
Parecchi rimasero per istrada, estenuati, 
morenti. Sì mancava di bestie da tiro, 
di carri, Alcuni infermi furono trasci- 
nati su carretti a mano, luago tutta la 
strada. 

In causa dell’ inverno precoce e ter- 
ribite, la traversata delle Montagne 
Rocciose e dei monti Wahsatch fu una 
vera rotta, come una ritirata di Russia. 
Già strada facendo era mancata l' ac- 
qua e l'erba pel bestiame. Quanti mor- 
monì caddero nella neve per non rial- 
zarsi più! Finalmente, dopo parecchi 
mesi di stenti e di fatiche inenarrabili, 
Brigham Young e i suoi scorsero, dal- 
l'alto delle montagne, il Lago salato, 
e, nella pianura, un ruscelletto che sì 
gettava nel lago. Erano il Mar Morto 
e il Giordano del nuovo popolo di Dio: 
così furono battezzati dai mormoni che 
si chiamavano ossi stessi i Santi del- 
l'ultimo giorno. Lì presso si risolse di 
gettare le fondamenta della nuova Sion, 
per celebrare il grande millenium che 
stava finalmente per apparire |’ anrora 
degli ultimi mille anni predetti dal- 
1 Apocalisse. 

— Condotti - dice Brigham Young - 
dall’Onnipotente, perchè nessuno di noi 
conosceva îl paese, noi arrivamme il 2 
luglio al Lago Salato, dopo aver per- 
corso quattrocento miglia d'un sentiero 
da cacciatori, ed aperta una nuova stra- 
da sopra seicento cinquanta miglia. Il 
paese non produceva che delle erbe sot- 
tili, alte apena quattro o cinque pollici, 
e il suolo era coperto da miriadi di 
cavallette, che servivano di nutrimento 
agli indiani. 

Durante l'autunno del 1847 arriva- 
rono settecento carri pieni di emigranti, 
con tutte le loro famiglie. Brigham 
Young ripartì per cercare gli altri, che 
giunsero l'inverno seguente su mille 
carri. 

AI arrivo, altri fastidi aspettavano 
gli emigranti. Le cavallette avevano di- 
vorato la raccolta e si erano talmente 
moltiplicate che l’Altissimo — dice Bri- 
gham Young — « dovette mandare una 
nuvola d’ uccelli per mangiarle, senza 
di che le cavallette non avrebbero la- 
sciato un filo di verde ». Si potrebbe, 
osserva lo storico che mi fornisce que- 
ste notizie, domandare a Brigham se Dio, 
che si prende tanta cura dei mormoni, 
in luogo di mandar gli uccelli per di- 
vorare le cavallette, non avrebbe fatto 
meglio di non mandare le cavallette 
stesse |... 

Tutto ciò che si conosceva del terri» 


torio occupato dai mormoni è quello | 


che ne avevano detto alcuni esploratori, 
fra gli altri il generale Fremont, che 
era passato in quei paraggi pochi anni 
prima: cioè che vi abbondava sola- 
mente il sale. 

Il cacciatore Britger aveva detto ai 
mormoni che egli darebbe toro un 
moggio d’oro per ogni mo gio di grano 
o di granturco che raccog ierebbero in 
quel paese selvaggio. Britger cacciava, 
faceva baratti cogli indiani e di piantare 
checchessia non si dava pensiero. I Santi 
lasciavano dire e fu a milioni di etto- 
litri che si contarono in breve le rac- 
colte mormone. È : 

I mormoni non piantarono gli alberi 
fruttiferi e i cereali soltanto nei din- 
torni della città del Lago Salato e lungo 
il Giordano. In tutte valli irrigate, 
al nord e al sud del territorio, dovunque 
la terra può ricevere semenza e farla 
fruttificare, il colono andò e la fertilità 
del suolo ricompensò ben presto i suoi 
sforzi. Nel sud dell’ Uta vi piantò il 
cotone, il gelso e si stabilirono mani- 
fattura per filare; nel centro si seminò 
la canapa, il lino e sl premettero i semi 
per estrarne l'olio. Sulla maggior parte 
dei corsi d’ acqua si stabilirono segherie 
di legnami, mulini di farina. Sopra al- 


tre parti più aride si allevarono pecore, 


la cui lana fu tessuta. Tutti gli apostoli 
si arricchirono in queste operazioni a- 
gricole e industriali. 

Le ricchezze sotterranee furono poste 
a profitto: vennero estratti il carbone 
e il minerale di ferro. 


I 





LA PATRIA DEL FRIULI 


Dal 1848 in poi i mormoni non res- 
saron di prosperare, Il territorio’ di 
Utah fu costituito nel 1851,0 Brigham 
Young venne riconosciuto governatore 
con un atto del governo federale. 

Nel 4857 cominciarono le ‘differenze 
cogli Stati Uniti, che ricusavano di ri- 
cevero il territorio nel mimero degli 
Stati Americani, benchè oltrepassasse i 
trentamila abitanti, condizione indispen- 
sabile. Finora, esistettero le stesse . dif- 
ficoltà, provenienti sempre dalla mede- 
sima causa : l'istituzione dolta poligamia. 
Senza di ciò il paese sarebbe già da un 
pezzo uno Stato Americano, avrebbe 
cioè la facoltà di governarsi con leggi 
proprie e di mandare a Washington due 
senatori e un numero di deputati pro» 
porzionato alla sua popolazione. Il ter- 
ritorio, invecc, è considerato come sotto 
tutela e non può inviare o Washington 
che un delegato. Inoltre non ha costi- 
tuzione federale e non può far leggi. 
Ma oggi che coli'abolizione delta , poti- 
gamia è cessata la causa della sèpara- 
zione, o, per meglio dire, dell’esclisione, 
l’Utah sarà riconosciuto certametite come 
Stato e arricchirà di una nuove stella 
la bandiera della federazione Nord Ame- 
ricana. 


Il signor Respini si -dimetterà 
La Liberté di Locarno pubblica una 
dichiarazione del signor Gioachino Re- 





*spini, presidente del Consiglio di Stato 


del Canton Ticino, colta quale annuù- 
cia che darà le sue dimissioni nella 
prossima Sessione del Gran Consiglio. 
un notevole documento che dimo- 
stra tutta l’ energia e îl ferreo carattere 
«li quest’ uomo di cui il partito conser- 
vatore si è fatto bandiera e che îl par- 
tito liberale ha fatto bersaglio di. odii 
e animosità feroci. . 

Detto che, uscendo dal Cansiglio di 
Stato, non intende di abbandonare i 
suoi amici politici ma di continuare 
con loro il combattimento pro Deo el 
Patria, così conchiude : . 

«Sono entrato nel Consiglio di Stato 
in momeuti difficilissimi, e non per re- 
starvi lungamente. Vi sono entrato col 
sacrificio de’ miei interessi e della quie- 
te della mia famiglia, per fare tutto 
il mio dovere, e credo di averlo fatto 
fin quì e spero di rontimuarlo pel poco 
tempo che resterò ancora in carica. 
Sento la mia coscienza tranquilla. 

«La mia deliberazione di dimettermi 
è perfettamente spontanea: è anzi atto 
esclusivo della mia volontà, essendomi 
ereduto in diritto, su. questo punto de- 
licato, di non. circondarmi, come al so- 
lito, neppure del consiglio degli amici. 
Ho solo voluto reclamare dai miei col- 
leghi, signori Gianella e Casella (il si- 
gnor Bonzanigo trovasi a Bellinzona) 
la promessa 
militando per loro i mottivi che deter- 
minano la mia uscita. 

« Malgrado tutto l’ accaduto, mi de- 
termino a lasciare il mio seggio di pre- 
sidente del Consiglio di Stato, senza 
alcuna amarezza: dîco pace a tutti gli 
uomini di buona volontà, e invoco ta 
protezione del cielo sul mio Cantone 
e su tutta la patria mia, la Svizzera. 
Voglia Iddio che i’ atto che mi accingo 
a compiere possa giovare alla pacifica- 
zione vera del mio paese. 

Berna, 45. — Confermasi che nume- 
rosi documenti e lettere furono sottratte 
durante il tempo in cui il governo prov- 
visorio fu al potere, specialmente ie 
COrTIANOndenze di Respini relativamente 
all’ affare del cassiere prevaricatore 
Scazziga. Il giudice istruttore procede 
all'esame delle dette carte. Il giornale 
radicale La Riforma pubblica due delle 
lettere sottratte. 

I capitali del partito socialista tedesco. 

Il deputato socialista Bebel al Con- 
gresso di Halle ci dà le seguenti infor- 
mazioni circa i mezzi di cui può di- 
sporre il partito in Germania. 

« E rescritti imperiali — egli disse 
— sono il più grande successo della de- 
inocrazia sociale. Noi abbiamo vinto 
Bismarck, e conseguenza del suo ritiro 
fu la nostra grandiosa vittoria riportata 
nelîe elezioni del febbraio decorso! 

« I socialisti oggi pubblicano 104 gior- 
uai che contano 600 mila abbonati! » 

« Durante gli uitimi tre anni — disse 
egli — il partito raccolse per fondo elet- 
torale 198 marchi e ne spese 78 mila; 
per beneficenza ricevè 104 mila marchi 
elargendone 61 mila. 

" Quando si aprirono sottoscrizioni 
straordiuarie ebbero un tale successo 
che rimasero sempre degli avanzi andati 
ad arricchire la cassa del partito, come 
— per citare un esempio — în occasio= 
ne del grande processo contro i socia- 
listi di Elberfeld : la sottoscrizione aper- 
ta per sostenere le spese di questo pro- 
cesso fruttò al partito un avanzo di 
5600 marchi. 

« Subito dopo le elezioni ultime, la 
rimanenze di cassa era più grande che 
non fosse prima che venissero indetti i 
comizi. 

c Attualmente la fortuna del partito 
ammonta a 4172 mila marchi : noi siamo 
quindi divenuti capitalisti (Ilarità) e 
qualche volta abbiamo conchiuso perfi= 
no delle operazioni in Borsa! » 


Belgrado, 14 I giornali serbi portano 
articoli insnitanti Crispi per il suo di- 
scorso. » * î 


i mon seguitarmi, non” 





‘scambio nei 


. Cronaca Provinciale. 





Associaz, Politica 

del Friuli @celden d 
VE Poienone,; 15 ottobro. :. 

Domenica 19 corr. alle ore 9 pom. al 
Politeama ‘avrà duogo: una seduta pub-, 
blica dell'Assemblea; doll’ Associazione 
Politica Popolare del Friuli Occidentale ‘ 
Si voterà lo Statuto e si passerà alle 
nomine delle cariche. «0° 

Ecco il programma dell’ Associazione: 

4. Mantenere viva la fede nella co- 
stituzione a sistema parlamentare con- 
tro ogni attentato dittatorio. 

2. Educare i cittadmi alla conoscenza 
dei propri diritti politici mediante l'e- 
sercizio di manifestare in pubblico le 
idee senza violare la legge e senza pro- 
vocnre quei disordini che impediscono. 
la libertà della discussione. 3 

3. Imprimere nei cittadini l’idea della 
necessità d'una massima libertà di 
commerci internazionali 
contro il protezionismo attuale. 

4. Disciplinare il partito per le ele- 
zioni politiche ed amministrative aflin- 
chè riescano eletti uomini politici ‘ve- 
ramente liberali ed amministratori in- 
telligenti, 

5. Diffondere il principio della libertà 
individuale contro il socialismo di stato. 

6. Promuovere la forma cooperativa 









nelle industrie dei prodotti di maggior. hl 


consumo. . 

7. Istituire arbitrati di probi-viri a 
decidere le questioni tra Capitale e La» 
voro. - » 

Artisti frialani all’ estero. 

Pordenone, 15' ottobre, - 

Si vede sempre con piacere un con- 
cittadino artista farsi onorare e stimare 
massime all’ estero. Questa volta è l’ or- 
mai celebre Cesari. 27° 

Leggo nei giornali di Buenos Ayres: 
Teatro Ael Orumbia -- Linda. Cesari ! 
che dire di questo modesto eroe del- 
l’ arte lirica, se non che ripetere quanto 
dicono i giornali tutti locali? Egli è 
semplicemente grande. La stampa tutta 
fu unauime nel giudicarlo un Antonio 
inimitabile ed il pubblico dimostrò elo- 
quentemente la sua ammirazione plau- 
dendo calorosamente | eminente artista 
e chiamandolo ripetutamente alla ribalta 
fra le grida incessanti di bravo. 

Ii duetto colta figlia e la successiva 


scena della maledizione commossero i . . 


spettatori e più duno vedemmo asciu-, 
garsì le lagrime. 

Cesari è quel che si dice un vero ar- 
tista, l'artista del cuore, l'artista del 
sentimento. Quella voce interrotta e 
soffocata dall’affanno, dallo strazio di 
quell’anima fiera .del proprio onore, ti 
trasporta. ti fa fremere, ti: fa scattare, 
come scattò il pubblico tutto, piaudendo 


alla potenza dell’arte, dono riservato , 


a pochi eletti. 


‘odena, Rossi, Scalvini, Bottero, non f 


sono tuoi maestri, sono tuoi colleghi! 

L'incendio di domenica scorsa, del 
quale vi ho dato ieri notizia, recò un 
danno di lire diecimila. Lo stabile era 
assicurato con |’ Adriatica. B. 

Onore al merito, 
Muzzana, }5 ottobre, 

Uggi, dal R. Verificatore -Pesi e Mi- 
sure, venne collaudata la bilancia pub- 
blica per carri, costruita dalla ditta 
Giuseppe Favaro e Comp. — bilanciai- 
meccanici di Udine. 

La ditta suddetta si distinse assai 
nelia costruzione di codesto lavoro, 
perchè all’ ultima prova fatta dal R. 
Verificatore, sopra un carico di quintali 
45 si ottenne una sensibilità di grammi 
400 e di 90 grammi senza carico, che 
è tutto dire. 

Assumendo tale laroro, questi distinti 
artisti, si attennero esattamente alle 
misure dettate dal progetto, tanto nella. 
muratura quanto nella macchina e le- 
gname. 

Meritano quindi un sincero elogio î 
signori Giuseppe Favaro e Comp. — 
che seppero in pochi anni acquistarsi, 
per la perfezione dei toro lavori, il fa- 


vore del pubblico. 
Uno della Giunta 


I divertimenti 
._ «di una donna errante, 

Leggiamo nell’ Adige di Verona: 

Michieli Anna, d’anni 31, di S. Giorgio 
Nogaro in provincia di Udine è una di 
quelle disgraziale che furono gettate sul 
cammino del vizio dalla miseria o della 
ignoranza. 

Da Udine essa andò a Vicenza ad 
esercitare îl turpe mestiere; a Vicenza 
si annoiò ; iermattina giunse a Verona 
ed alloggiò all'albergo al « Vapore ». 

Nel dopo pranzo la Michieli dimostrò 
il desiderio di visitare la città e dat 
facchino dell’ albergo mandò a prendere 
una carrozza. 

Poco dopo saliva sul fiacre n. 73, di 
cui è proprietario Rui Giovanni ; questi 
la condusse col facchino a visitare i 
monumenti cittadini ed anche qualche 
osteria; in una di queste la Micheli 
comperò per lire 9 una chitarra vecchia. 

Alle 8 pom. la Michieli ritornò all’al- 
bergo ed al vetturale che le chiedeva 
il: pagamento delia corsa, rispose che 
che non aveva denari, La cosa ‘andò a 
finire in questura dove il' vetturale de- 
nunciò il fatto, . È 

La Michieli fu rinchiusa in camera di - 
sicurezza. È 














— La Giunta -Munlelpale di Pagnacco 
Lia tatti fa noto 

cho il giorno ‘di Venerdi 47 Ottobre 
corrente:sarà inaugurato ir questo Cr. 
poluogo av fondo della superi 

drata di'M, 7000, il . 
>» Primo mercato hovino mensile 


atitorizzato con Prefettizio Decreto 49 a 


agosto È p.N 3 
In tale occasione saranno estratti a 

sorte, alle ore 2 pomeridiane 

E ‘Otto Prami 

da L. 15 l'uno i 

eida'L:540"gli altri 


quattro, ‘ concor. 


degli animoli bovini «condotti ‘al mer. 

cato. ° li ” 

i Durante l'estraziohe ‘dei Premi }a 

i cuccagna, salita dei palloni ' areostatici 

e fuochi d' artificio. 

: La Banda musicale di Feletto Umberto 

ifarà sentire i suoi allegri concerti. 
La Giunta Municipale si lusinga che 





sdisfazione le disposizioni date. per solen. 


.nizzare ‘il lieto avvenimento, e concor. È 

ireranno così ad aggiungere maggior È 

incremento e vita a‘questo ameno paese, fl 
è 


Pagnacco, lì 8 ottobre ‘1890; 
Il Sindaco “. 

Orgnani Martina. 
i Gli Assessori Il Segretario 
iLot Pietro ; Delonga 
iPividori.Giuseppei: togli 
i Giuseppina Miotti 
non. è più. In pochi giorni: morbo cru- 


' anni. 


| vadre col proprio: sudore. Zélante e 
« Mmodesta sapeva cattivarsi la simpatia e 
la stima di tutti con |” vpera sua, dili. 
gente. Di ciioré e ‘di animo generosi 
‘trovava modo di porgere ajutò e con- 
forto dividendo anche la' propria limitata 
fortuna, Ora che la copre .la terra, il 


compianto dei tanti amici e conoscenti 


possa essere di sollievo al cuore addo- 
lorato delte sorelie, della: madre e di 
tutti i parenti. 
» Tricesimo [6 ottobre 1890, 
{ Giovanni nob. de, Pil 
ESSA PRIEST 
AILPINO., 4 
* | Giù nel burrone' mormora il torrente 
1 Fra la.brumosa nebbia del mattino * 
mentre per l' erto: sentieretlo: alpino 
la compagnia s° allunga lentamente 
con la lettera in iano arditamente 
egli tutti precede a capo chino, 
«s"è mavitata Lina» e di repente 
gli ha tracciato quel foglio il suo destino. 
Splendido il sol brillava fra le vette, 
cantavano i-soldati ed ei saliva, © 





1 poi sì slanciò nel vuoto, allor fu udito 
un sordo tonfo e giunsero alla riva 
i cerchi dol torrente sbigottito. 


Ronco Canavese Agosto 1890, 
Sperone. 


Un confronto utile. 


Quale è il giornale di mode che come 
la Saison, che esce a Parigi, ma che 
viene distribuita a Milano contempora- 
neamente alia Stagione (editore Hoepli) 
abbia un proprio e speciale Museo? 
Nessuno — possiamo affermarlo senza 
timore d' essere contraddetti, 

La Stagione e La Saison, hanno infatti, 
oltre a speciali rappresentanti nei prin- 
cipali centri della Moda che indicano 

. le novità appena sono segnalate, un pro- 
prio Museo, dal quale ricavano quel 
largo corredo di cognizioni, di espe- 
rienze che giovano inevitabilmente a 
itnprimere a tutti gli abbigliamenti, 
come ai vari lavori femminili, quella 
corretta armonia di disegno e di colori, 
che costituisce incontestabilmente il vero 
* buon gusto. den 
| Ciò spiega rome questi due giornali, 
splendidi per incisioni e modelli — i 
cui clichés vengono eseguiti espressa- 
mente nella propria officina, e non sono 
aspettati di seconda mano da altri pe- 
riodici dell’estero — abbiano potuto 
diffondersi, in varie lingue, in tutti gli 
pel Curone, dh guisa dl raggiungere 
a favolosa tiratura complessiva di ben 
750,000 copie. DS di 

Certo che oltre a tutti i pregi indi 
scutibili riconosciuti dalla stampa ita- 
liana e forestiera, la Stagione e la Saison 
aggiungono anche il'merito di offrire il 
massimo buon mercato; per la qual 
cosa le Signore e le Famiglie abbonan- 
dosi spendono assai meno, e soddisfano 
meglio e più completamente i loro giusti 
desiderii. 




















Si annuncia da qualche giornale che 
Crispi intavolò trattative coll’ Austria 
circa la questione della frontiera del 
Tirolo, conforme al trattato del 4860, 
finora. rimasto senza applicazione; la 
commissione incaricata della rettifica 
dalla frontiera del Tirolo sarebbe com- 
posta di ufficiali italiani e austriaci. 


1 Dicesi che l'Imperatore d’Austria ren- 
derà ‘prossimamente una visita al Re 
d'Italia. L'ambastiàtore' Nigra sarebbe 


stato.‘autorizzato ad informarne ufficial- 
mente Re Umberto. 


cie qua. È 


rimi, quattro, estrati; BI 


rendo. ‘alla’ Vincil& atti i prof rietari B 


igli intervenuti troveranno di loro sud. Bi 

















+ dele la rapì nell’ancor gi vane età di 35 Bi 
Umile figlia del lavoro, sapeva bag 
' provvedere decorosamente a sè ed' alla TM 


giunto alla vetta, guardò intorno 'e stette : 


sla 
Mercolo 
e 


Harome 
È 0 


110.10 
del mi 
Umidità 
Stato di 
Acqua | 
Vento 
Term. 


Tempo) 
n 





AVENTI 


vira SAINTE 




























LA PATRIA DEL FRIULI 


} de N'estoro sl eleeveno cuclusivamonio per il nostre Gioraalo p ;l'affiste pri 
TESI BREA n 
LULORE.SPONATICO. NIcOsITURNTA: 


Volete lassalute??? 
Nite 44 © Muin:— FELICE BISLER] — Milano: 
in ina 
* Bibitrall'acqua, Sellz e Soda. 
._ Gudtiliosimo. Sig. BiSLERI il 


Ho: esporinianiato largamente il suo alter Ferro] 
i, dontitni> 






























i copi vanni oggi sassihi chi) 


















































bins, # sovo in debito di dirle che € 

“nd ottinia propivazioné per la ‘our e:divarko 
sloronetie, quando’ non eliatato ‘onusò. malvagio, co} © (1 
Tapstomiche trrondlubili. x L' ho trovato 8° {pratuttò molto! is 
a cogila iétorosi, «negli sratriaen nervosi. aroniol, H 0 

ti i Ì i onti dalla infezi latrej eco; 

I viai Marsala sono i più caratteristici ‘e i p-ù riputati della Sicitis. Nessua vino siciliano porta ' on e renze da Parto Pei Nt ranco, rimpett 
l'impronta del carattere indigeno quanto U Marsala, ti o dite alte preparazioni di Ferro-China; da al auo alinirli: Ia 
La sua buona fama è pari sl suo merito reala; poichè il Mirsala, per robustezza, gusto, inaltàz Pe cipa indiscutibile Freie dI Ae I Lal P 
\, rabilità, benefica irfluenza, ed auche per la bellezza, «del colorito, corrisponde a tutte le richieste dele . (011% profes, di Ciiui € ; del Pi 
. ss p prolui 


fi delle. 
voler 
BEE fossin 
la pal 
ni paria 


1. Napo — 
Bi bebe preferlbibhi 
ni, Vermont > 
desi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caff 
dristi. È pi e 


TORCHI DA. VINO 






l'economia, dall’ oleganza e detla igiene. 
Îì Marsala veramante tipico, proveniente dai vecchi atabilimenti della città omonime, stubilimenti che. 


nessuno ha finora potuto emulare, e che consarvano scrupolassmente i metodi e le tradizioni del:'fonca- 
tori, arricchiti da tutti i nuovi trovati della scienza enologica; 
Fra essi gode meritamente fama mondiale la 


Fattoria Florio &. c 


cn i cui prodotti sono noti in tutte le grandi piazze commerciali del tnondo, pe 
‘ linalterabile costanza del tipo, per la leggendaria onestà nelle spedizioni, per le esparienze scianti: 
dei medici e degl’iglenisti, tanto, da adotterli tome:mezzo curativo e tonico nei più rinomati ospe 


italiani ed esteri. 
Ma appuato queste eminenti qualità del prodotto Fiorio e C., hanno mosse nel: principati : centri - 
d'Italia i contraffattori a vendere della miscele chè spheciano come Marsala della rinomata 


Fattoria Florio & €. 


e già la Casa produttrice, non potendo lasciar passare impunemente un:simile abuso, che danneggia 
produttore e consumatore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il beneficio del risparmio, fu 
compratori, che; debbono rifiutare qualuuque bottiglia © 


obbligata nel priocipio di quest'anno ad avvertire i 
sfornita della marca originale Florio » ©. Marsala, col -digtiativo del‘Leone e le parole Marca di fabbrica 


depositaia, avvertendo, che anche. i fusti portauo il distintivo del Leone. 
* Contingando te.frodi; la Casa Fiorio, che sio da principio diede .le necessarie disposizioni per agire - 


contro i frodatori, ora si ‘è trovata neila dura neccessità' di dar corso all'azione giudiziaria. 

La Casa Fiorio; tenendo prestati le condizioni .a ttyali del commercio, che oltre alle superiori, ricoreh: 
qualità di minor costo; ed anche’ per contentare il desiderio di alcuni suoi clienti, nell’ettd-<chè inantidi8’ 
g0rupolosamente inalterate le antiche qualità, ne ha ‘aggiunta una nuova coi titolo 





di Marsala. 
r fa loro superlorità, per 


Di 
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A. sistema migliorato “ed ‘a 
pressi ridoti irovandi ivendi | 
bili presso il SIguor È . 


DONATO - BASTANZETTI 


in. Vigi Daniele Banfi. 




















i Lilibeo ei lo Via Aquliela Num. 1$ N 
x ; ' i 
Si UDINE. x deg da u 
prodotta colla stessa accuratezza della qualità superiori che, por sè stessa, è migliore delle marche più —_——__———È_t@bii@tÉttttm@mn@q_——_— esist 
basse del commercio e che la Casa può cedere a prezzi agsaî più miti, in confronta delle altre qualità: si i Hi noli 
I compratori che vogliono fare acquisti diretti, possono rivolgersi alla Casa i i, : dI Ea 

3 5 RE i i ù pi 
rio in Pal EAU DE LYS. cos 
i IL & vi Florio n a eImMmo. Quest acqua ‘rendé lai momento blanca e ALS 
I vellatata la pelle più bruna ed ha inoltre le pre: 1 i; 


Florio dei :viai scadenti e spesso nocivi 





. Stia bene in guardia il pubblica, e non paghi came Marsala 


: È per le cattive miscela. 


ine: vostro colorito si manterrà f 


delelutato se advperate 


o È i prictà di far ‘sparire fe macchie dai viso. Unico 
<- d deposito presso la: Drogheria di NF. SIENASENI,, 
be, n e ì 


"7 LE SCTMANALI ] Avviso. 


SC0s 






resco 







SI REGALANO 


1000. LIRE 









lomindava: aubionoe. 
ha gul' puato di morte 
irazi di tatti gli. uo- 
tutto il creato 
cedo per. ogni 


Assicurate. ad uomini e donne senza 
dover lasciare l’ impiego attuale. La 


È 


chinì, Noù &ppéna aceni 
savsolgo nelle sve cupe | 









hi di ; È sl. 

Di E So na Tai gialla voro facile e du farsi în casa; copie în Pipa li ia 
d dei Fratelli ZEMPT ln quale è di una n — italiano, scritture diverse, eco Immionsi banofattori della uipanità furono gl 
deatori delle lncetrio a_oli p'trolio, delle 








gione rapida 'ed'‘istantanes, ‘non macchia 

pelle, nò brucia i capelli; ha Il pregio de 
colorire in gradazione - diverse 0 he-ottens - 
nuto un.immenso anccesso nel mi , talchè 
le richidstu superano ogni 
rd unica’ vendita ‘della veri 


Scrivere al Direttore Classe “Laboriosa, 
45: Boulevard Ornano, PARIS. 


inndelle e’ dei' candoliari Lumisra * 
— per tavolo, da endere: al ‘Boffi 
elle pareti — per ugo di camerà 
i atrio è di stalla, da (carro © da carrozza 
a chi si da ‘il'fastidig dl: tenete in agsor- 





























sl di Riso speciale 
; È preparata al BISMUTO 


da CH:-FAY Profumierie 








\RIGI. 






























































È PARIGI, 9, Rue, de la Paio, 9, P. fi 
i n FRATELLI ZEMPT," ato di "vari i 
L ALLA FARMACIA 5, Galloria Prin. fuori portu Vitlalta (Casa Mangilià - timasto be provsisiP Ci fata gica maria pperie 
i RO 0, NAPOLI. Presso I) & te 
DI: GIACOMO COMESSAT TI Vendita Essenza d’ aceto cd si i > ; 
e Santa Luoia, via mg sr în UDINE. ‘ Aceto di puro Vino. I fi 3 sol 
. L Si D . VINI-assortiti d'ogni provenienva | “F2 I = nor 
i limentare razionale per: i Bovini. A VI Il S 31: provenien a 1 ss po 
. / zo praticato con Bovini po età nell'alto, medio vVviso a € Ignore. RAPPRESENTANTE paga ti 
Î % 5 inte dimosti Ò è , % f co 7 
+ bastò Frili BeDao IumiGonemeste doonomico di tuiti gii alimenti. atti Depelatorio Fratelli. ZEMPT. + di Adolfo de’ Torres: y ‘Hetat.” > il 
ingrsaso, con effetti pronti e sorpregdenti; Ha'poi una . na di MALAGA” cant 
le importanza per la nutrizione. dei viteili. E noferto che nn vitello u — ; $ i Ss pus ci 
a aero fl latte della mad ‘uso di primaria Casa d'esportazione di garan: “= rs 
pedito il deperim i ‘ Con questo preparato si-tolgano i peli @ la lariugine senta - | ? liti © genuini VINI DI SPAGNA: Miti =’ 
co rapidamente. — davinegurare la pelle. È inoffonstve ‘al sicurissimo effelto:-Sotas4*. | Malaga — Madera — Xeres Ei = 
l li eui nostri marcati 34 + tonica vendi soil proprio negozio de Fratelli £EMPT = Porfo Alicante ecc cui. free 
il carro prezio che agano, specialmente quelli beno alletati, detono: È : Galleria Privîcipé di'Napoli 5, Napoli. Preszo im Provincia L.&. 20 ftt 1 i 
+ dototmainare tutti gl A “approfittare, Una d p prove di mei Si venda in Udine Fr. Minisini, in. fondo Meroateveochio Giù) che garegginno colla luce del'-gan' e_ colla: ‘luce 
mmerp. di «quesia Pari: subito "agmento:delIalte;Relle-vaoona: #0 CA — Lang & Del Negro -parruechieri — Bosero FAuzustò Unico deposito per tuto il regno etettrica, che nbbagliano col loro spleadore, 4 ralle - 
" farmacista, ed'in tritte le città d’ Italia dai pricipali i ) > i grano gli spiriti e conddtimo‘i- cuori. 
È pati dat P della benigna Mequalitico, alcai il negozio laboratorio DOMEN 0 
Profumeri parerucchieri e farmacisti lina, carbontra gazosa\ di’ |. BERTECCINI in sia Mopeate 
 Pelanz (Unsheriaf Auti-epideiica" |‘ riu ai tà 
contra is d frerta - _ 1 
tal 





) NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN. GENOVA 
È SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE L. ASMIiuioni | ” 
partenze da, Geneova.al.8 al î£e 24 d'ogulimese per Montivideoè Buenos Ayres, Piroscafi ; 


KE "LI N E A DEL PL AT A Nei ed pimerica, Duchessa di Genova, Duca di Galliera," Vittoria, Matteo Bruzzo, Euroras 


partenze una volta al mese.: 


LINE A: DEL BRASILE Etrtatermazioni è ‘pasidiggi rivolgersi in Genova, alla sede della, Soeletà, L’lazza 
E, sig: Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti: 
n gi 


i Latisana sig: Colonna i 
i — Gemona, sig. Cristo dB T'arcentò Sig. CussichGirolatab -— "Ir8 ® 
» 









; Subagente della Società-in UDIN 
- Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovann: 
— Puntebba, stg- Englaro Cesarei!-- ed at 

tive insegue. 








; 1 I ì 6 mezzo, sig. Moro Giacomo 
Stibafgienzie nei Comuni della Provincia distinte colle stomma:della Sesietà nelle ‘nispote 













